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Si è svolta a Roma il 19 dicembre scorso, presso
la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma
“Tor Vergata”, la Conferenza-Dibattito

“Integrazione delle Capacità Civili e Militari per i Nuovi
Scenari di Rischio Territoriale:un Approccio Cooperativo
e Multidimensionale per la Gestione di Crisi ed
Emergenze”.

L’evento, organizzato dall’Istituto
Osdife e dal Dipartimento di
Ingegneria Elettronica, in collabora-
zione con l’Associazione Nazionale
Vigili del Fuoco volontari, ha susci-
tato un notevole interesse e visto la
partecipazione di autorevoli rappre-
sentanti delle istituzioni pubbliche e
private operanti nel campo della
sicurezza e della difesa.

I lavori della Conferenza hanno visto
la loro apertura con una “Lectio
Magistralis” tenuta dall’On.le
Giuseppe Zamberletti, Presidente
Onorario di Osdife, il cui intervento
si è incentrato sulla necessità di rea-
lizzare, nell’ambito del sistema per
la sicurezza territoriale del nostro
paese, una più stretta sinergia ed
integrazione tra le politiche ed atti-
vità di Protezione Civile e le politiche
ed attività di Difesa Civile.

A tale proposito è bene ricordare
come, nonostante l’Onorevole
Giuseppe Zamberletti, laureato
Honoris Causa in Ingegneria Civile
presso l’Università di Udine, sia
conosciuto principalmente per la
sua attività nel campo della
Protezione Civile, egli abbia parteci-

pato, quale Sottosegretario all’Interno e
assieme al Presidente Francesco
Cossiga, alla riforma della Polizia e dei
Servizi d’Informazione e Sicurezza e
abbia condotto fra l’altro, quale
Sottosegretario agli Esteri nei Governi
Cossiga, la trattativa per la collabora-
zione economica e la garanzia della

neutralità della Repubblica di Malta.

L’Onorevole Zamberletti ha anche fatto parte anche
dell’Assemblea dell’Atlantico del Nord e della
Commissione Parlamentare d’inchiesta sul terrorismo in
Italia e sulle cause della mancata individuazione dei
responsabili delle stragi.

“Lectio Magistralis”
di Zamberletti alla conferenza

sull’integrazione civile/militare

nei nuovi scenari di rischio

È sorta la necessità di realizzare, nell’ambito del sistema

per la sicurezza territoriale del nostro paese, una più stret-

ta sinergia ed integrazione tra le politiche ed attività di

Protezione Civile e le politiche ed attività di Difesa Civile.

dal ns. inviato a Roma
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Tale vasta e variegata esperienza
maturata nel mondo della
Sicurezza, della Difesa e
dell’Intelligence è stata ricordata e
rivissuta dall’Onorevole Zamberletti,
in modo unico, suggestivo ed avvin-
cente, all’interno del suo intervento
partendo dagli incarichi quali
Sottosegretario all’Interno e agli
Affari Esteri durante il periodo del
terrorismo e delle stragi, all’estate
del 1979 quando si occupò dell’ope-
razione di salvataggio dei “Boat People”, profughi in fuga
dal Vietnam occupato dal regime del Vietnam del Nord,
con il coinvolgimento dell’incrociatore Andrea Doria, del-
l’incrociatore Vittorio Veneto e della nave appoggio
Vesuvio (cosa che gli valse la nomina di Ufficiale della
Riserva della Marina Militare). Poi la gestione delle gran-
di emergenze dei terremoti del Friuli, nell’anno 1976, e
dell’Irpinia, nell’anno 1980, caratterizzate dall’utilizzo di
circa 50.000 unità delle Forze Armate, per poi terminare
ai vari incarichi quali Ministro per il Coordinamento della
Protezione civile con la creazione del Sistema Nazionale
di Protezione Civile.

Nel suo intervento l’Onorevole Zamberletti ha poi sotto-
lineato come oggi, le mutate condizioni politiche interne

da sinistra Prof. Limiti, Prof. Mugavero,
On.le Zamberletti, Prof. Blefari Melazzi

a sinistra Ing. De Angelis (Ufficiale Addetto
VVF Vaticani), Ing. Massimi (Comandante
Scuola di Formazione Operativa VVF
Montelibretti), On.le Giuseppe Zamberletti, Ing.
Agresta (Direttore Centrale Formazione VVF),
Prof. Mugavero

40 42 art 643 zamberletti:Layout 1  6-03-2013  14:54  Pagina 41



VFV GENNAIO/FEBBRAIO 201342

ed internazionali, devono indurre un cambiamento nel-
l’approccio della diffusione della cultura di protezione ed
auto-protezione della cittadinanza anche mediante l’a-
dozione di politiche, azioni e comportamenti atti a ridur-
re le conseguenze di una crisi o emergenza.

Per questo, l’assenza di un intervento legislativo in
materia di Difesa Civile, rappresenta oggi un “gap” da
colmare anche attraverso una maggiore collaborazione
con le strutture dell’intelligence e con i centri di studio e
ricerca, universitari, istituzionali e privati, per lo studio,
l’analisi, l’identificazione e la mitigazione di possibili
potenziali minacce.

L’osmosi tra Protezione Civile e Difesa Civile dovrà inol-
tre sopperire, sempre secondo l’Onorevole, anche in ter-
mini quantitativi alla carenza di risorse umane che, con
la fine della leva obbligatoria, ha portato ad attribuire a
corpi specializzati funzioni di rango inferiore che, seppur
necessarie, evidenziano una sottoutilizzazione delle
risorse più qualificate.

L’assetto normativo, la cooperazione e il dialogo tra le
diverse componenti del sistema sicurezza del paese
saranno la risposta alle nuove emergenze sia nel campo
della security che della safety, con sicure ricadute anche

sul sistema produttivo nazionale.

A tale riguardo un plauso è stato rivolto dall’Onorevole
Giuseppe Zamberletti agli organizzatori dell’evento che,
operando in tale direzione, sta dimostrando idonee
capacità e competenze per svolgere la funzione di cata-
lizzatori per il confronto, il dibattito e lo scambio di idee
ed esperienze tra i principali attori del settore sicurezza,
difesa ed intelligence.

Al termine dell’intervento vi è stata poi l’apertura del
dibattito che ha visto l’intervento diretto di molti dei par-
tecipanti attraverso un interessante ed appassionante
contraddittorio, con il coinvolgimento dell’Onorevole
Zamberletti, sulle tematiche emerse.

A seguire il Prof. Roberto Mugavero, docente nel campo
dei rischi e della sicurezza territoriale, il Prof. Nicola
Blefari Melazzi, Direttore del Dipartimento di Ingegneria
Elettronica, ed il Prof. Ernesto Limiti, Presidente del
Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica, sono interve-
nuti illustrando alla platea attività ed iniziative svolte nel-
l’ambito della protezione e sicurezza territoriale.

A tale riguardosi è svolta anche la presentazione ufficia-
le del Master Universitario di Secondo Livello in “Sistemi
e Tecnologie Elettroniche per la Sicurezza, la Difesa e
l’Intelligence” organizzato dall’Università degli Studi di
Roma “Tor Vergata”- Dipartimento di Ingegneria
Elettronica e dall’Osservatorio Sicurezza e Difesa
CBRNe, in collaborazione con l’Associazione Nazionale
Vigili del Fuoco volontari.

I lavori sono terminati con un grande ringraziamento
all’On. Giuseppe Zamberletti che, con una passione,
dedizione e abnegazione quarantennali, ha reso, e con-
tinua a rendere, il nostro Paese concretamente saldo
nella sua struttura organizzativa e nella capacità di pro-
tezione dei cittadini, del territorio e delle infrastrutture
dalle mutevoli e multiformi tipologie di rischio e minaccia.

A tale proposito l’On. Zamberletti, ancora oggi, rappre-
senta sicuramente per tutti noi uno stimolo ed uno spro-
ne per la creazione e lo sviluppo di un sistema che,
anche attraverso politiche di sicurezza integrate, possa-
no guidare la nostra nazione verso livelli di protezione e
resilienza sempre più elevati, qualificati ed avanzati.

Prof. Mugavero, On.le Zamberletti.
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“Un dispositivo protegge da
radiazioni, terremoti e uragani“

“La Voce d’Italia” - Do-Ra, dosimetro-radiometri che si
collegano allo smartphone . Un dispositivo protegge da
radiazioni, terremoti e uragani Lanciato da Intersoft
Eurasia, compagnia russa, è pronta per lanciare la ven-
dita in Giappone degli, al momento unici, dosimetro-
radiometri compatibili con smartphone. L’innovativo
dispositivo, chiamato Do-Ra, si collega allo smartphone
tramite uscita per le cuffie o porta Usb più un’applica-
zione (APP) speciale che l’utente potrà scaricare gratui-
tamente. Prezzo del dispositivo intorno ai 100 - 115 dol-
lari. Nelle prossime versioni il DO-RA sarà attrezzato di
sensori in grado di proteggere da altri pericoli come ter-
remoti e uragani.

Facebook in aiuto alla formazione del VF – oltre 1.200 gli iscritti
al gruppo dove si discute di tecnica e si scambiano opinioni

Il Gruppo si chiama VVF INCENDIO ANTINCENDIO
E RITORNO ALLA BASE, è un “gruppo chiuso” (nel
senso che vi si può accedere a richiesta). Si discute di
incendi, di strategie e tattiche per affrontarli; ma anche
di incidenti stradali ed attrezzature specifiche. Poi
aspetti legati alla gestione delle risorse idriche e
gestione delle mandate, ma soprattutto si tratta d’un
luogo dove VVF, CS, CR, funzionari (permanenti e
volontari senza alcun pregiudizio o preclusione) si
scambiano opinioni e conoscenze anche in seguito ad
esperienze maturate. Un modo per crescere insieme
creando la cultura della formazione.

«Penso sia opportuno fare un attento esame di come
lʼincendio è cambiato nella sua evoluzione e nei rischi
che comporta per gli operatori. Ecco perché diventa
importante ripartire proprio dalla base e ricostruire un

percorso formativo sia di strategie che di tattiche di intervento idoneo ai tempi attuali.» dice Valentino Graiff – il
fondatore del Gruppo ed uno dei moderatori, istruttore che abbiamo già ospitato sulla rivista - «Sono cambiati i
combustibili, molti arredi a base di petrolio, i tempi di propagazione dellʼincendio sono passati da 20ʼ a 5/6ʼ. Spesso
troviamo incendi gestiti dal comburente e dobbiamo essere in grado di leggere pericolosi segnali e operare appli-
cando tecniche che da anni in Europa si studiano e sʼutilizzano.».
Graiff – che s’occupa da sempre di formazione e d’interventistica, anche perché ha fatto gavetta c/o il Corpo
Permanente di Trento, ed ora è VF volontario a Tassullo – crede che vadano rivisti i tempi d’intervento, oltre che
“formare” ricominciando dalle basi e dalla chimica del fuoco; crede inoltre che l’attuale distribuzione delle caserme
sia inadeguata: «Chi da anni continua a contrastare con ogni mezzo la nascita di nuovi distaccamenti di VVF
Volontari in molte parti dʼItalia dovrebbe riflettere con un attento esame di coscienza su cosa significa poter esse-
re sul posto in pochi minuti dallʼevento. La capillarità del servizio è una garanzia in più per tutti i cittadini. A volte il
bene comune non coincide con quello che va bene al singolo individuo VVF, va fatto un ragionamento globale sul
tema soccorso e quindi cercare di impegnarsi tutti per poter potenziare con ogni mezzo e misura la crescita del
sistema VVF completo.»

Valentino Graiff è il fondatore del
gruppo di discussione su facebook
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